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DS.I.57 

Versione semidiplomatica 

 

 

 [Iv] 

 Al nome di Dio e dela sua madre santissima Mado[n]na S(an)c(t)a Maria. 

 Noi maiestro Do[m]enicho Agustinia e ’l maiestro Nicholò di Ceccho Merci, 

 dinanti da voi, signiori op(er)aio (e) conselglieri dell’Uop(er)a S(an)c(t)e Marie di Siena,  

 diciamo, ongnie cosa considerato così nella chiesa vecchia come nella nuova, e 

5 considera(n)do q(ue)lle chose che si volgliono disfare della chiesa vecchia, come ene 

 el chanpanile e la mete e le volte tutte della chiesa vecchia e le volte tutte 

 del San Giovanni, e volsi mutare e· legio e la sepoltura del cardenale, 

 el veschovado e tutto el chasamento delo spedale di monna Ang(n)iesa, le quagli 

 cose volere rifare di nuovo costarebbe più di ce(n)to cinq(u)anta migliaia di fio- 

10 rini d’oro. E credesi p(er) noi che la chiesa nuova a volere mandarla inanti, la 

 detta chiesa nuova, sicondo sua p[r]oportione e sicondo l’e(n)[trat]a della de- 

 tta Huop(er)a, noi si farebbe en cento anni: p(er) la q(u)ale chagione, tutte q(u)e- 

 ste cose co(n)siderate, pare a noi che lla detta chiesa vecchia e stia ferma (e) si mantenga 

 come ella ene traendosi a fine ed a p(er)fetione l’agionta, sopra 

15 ala q(u)ale al presente si lavora, che viene sopra al San Giovanni con q(u)elli 

 adorni che si richiegono alla detta chiesa. E crediamo che la detta chiesa si 

 potrà uficiare tra q(u)i e cinq(u)e anni, e p(er) gli cittadini usare. 

 Sopra a· lavorio della chiesa nuova, diciamo che della detta chiesa si faccia 

 un<n>a chiesa ad onore di Dio e della sua beata madre Vergine Maria (e) del 

20 beato s(an)c(t)o Giovanni Batista, la q(u)ale avarà otto volt[e] e una cupola in 

 meçço più alta [de]le dette volte, civorata [. . . . . . . . .] modo di taber- 

  

 [IIr] 

 nacolo, e con q(u)elg[li] [. . . . . . .]di che si richiedaranno alla dett[a] [c]hiesa, la q(u)ale sarà 

 el votio LVI b(raccia) p(er) l’uno verso, (e) p(er) l’altro LX b(raccia) con una trebuna da 

 chapo, nel meçço della q(u)ale chiesa si faccia una fonte del s(an)c(t)o batesimo. 

 

 
a Con un titulus superfluo su u. 


